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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 154
Cont. n. 164/16/LN. Corte Costituzionale. Impugnazione per conflitto di attribuzione della Regione Puglia 
avverso il D.M. dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015 pubblicato nel Bolletino Ufficiale degli idro-
carburi e delle geo-risorse n. 176 del e n. 12 del 31.12.2015. Conferimento dell’incarico difensivo: Prof. Avv. 
Marcello Cecchetti, legale esterno.

Il Presidente della G.R„ sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e conferma-
to dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

In data 31 ottobre 2006 la Società P. E. S.r.l. (poi divenuta P. I. S.r.l. nel 2009) —meglio individuata nell’al-
legato privacy- ha presentato tre istanze finalizzate al rilascio di altrettanti permessi di ricerca di idrocarburi 
liquidi e gassosi, le quali sono poi state accorpate in un’unica istanza («d494B.R-..EL») riguardante la «zona 
B» del Mar Adriatico, ed in particolare un’area posta a meno di dodici miglia dalla costa delle isole Tremiti.
-	 Il procedimento si è concluso con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015, 

pubblicato al n. 176 del Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse n. 12 del 31 dicembre 2015, 
con il quale è stato conferito al richiedente il, permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi relativo alla 
predetta area.

-	 Il procedimento in questione, avendo avuto inizio nel 2006 ed essendosi svolto per la sua quasi totalità pri-
ma che entrasse in vigore il d.l. n. 133 del 2014, è ricaduto sotto la disciplina dettata dalla I. n. 9 del 1991, la 
quale, agli articoli 5, comma 1, e 6, comma 1, prevede che nell’ambito della procedura volta al conferimento 
del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi debbano essere sentite le Regioni interessate.

- Tuttavia, nel corso del procedimento che ha preceduto il rilascio del permesso di ricerca alla Società P. I. S.r.l. 
è stato acquisito solo il parere della Regione Molise e non anche quello della Regione Puglia, nonostante il 
permesso afferisse ad un’area posta entro le dodici miglia dalla costa delle isole Tremiti.

-	Pertanto, il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico dei 22 dicembre 2015 si pone in contrasto con 
i citati articoli 5, comma 1, e 6, comma 1, I. n. 9 del 1991. La violazione “ordinaria” delle due norme di leg-
ge richiamate ridonda, a sua volta, nella violazione delle attribuzioni regionali garantite dagli articoli 117, 
terzo comma, e 118, primo comma, della Costituzione, poiché la funzione di conferimento del permesso di 
ricerca degli idrocarburi liquidi e gassosi altro non è che una funzione amministrativa ascrivibile alle materie 
di legislazione concorrente “produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia” e “governo del 
territorio” avocata in sussidiarietà a livello statale. La disciplina concernente tale funzione, dunque, avrebbe 
dovuto prevedere moduli collaborativi “forti”, ovvero le intese con le Regioni interessate.

Tuttavia, non solo la I. n. 9 del 1991 non prescrive la necessaria acquisizione dell’intesa con le Regioni inte-
ressate nel caso in cui il permesso di ricerca abbia ad oggetto attività da svolgersi fuori dalla terraferma, così 
ponendosi in contrasto con gli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, Cost. (nel testo riformato nel 
2001), ma nel caso di specie tali disposizioni costituzionali sono state direttamente violate anche dal decreto 
ministeriale in questione poiché non è stato neppure richiesto il mero parere della Regione Puglia in ossequio 
a quanto previsto dalle citate disposizioni della I. n. 9 del 1991.

All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di sollevare conflitto di attribuzione dinanzi alla 
Corte Costituzionale avverso il D.M. dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015, e di affidare il relativo 
incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti che ha già curato nell’interesse della Regione Puglia una connessa 
problematica avverso iI precedente D.M.S.E. del 25.3.2015 (DGR di conferimento incarico n. 1492/2015).

All’uopo interessato il Prof. Cecchetti ha provveduto a far tenere parere legale, allegato privacy alla pre-
sente proposta di delibera, nonché curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompati-
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bilità e gli estremi della polizza professionale.
(Valore della controversia: Indeterminabile —Straordinaria importanza; Settore di Spesa:  Energia). Si pre-

cisa che il valore della controversia è stato determinato in ragione della straordinaria importanza che la que-
stione “Trivelle” riveste per l’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28A31 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 15.225,60 comprensiva di IVA, CAP 

e spese, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del .bilancio in corso. Le ulteriori 
spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra-
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a seguito di 
formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 4.567,68, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.

Trattasi dispesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

Il. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-	Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore;

-	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1.	 di sollevare il conflitto di attribuzione davanti alla Corte Costituzionale per la dichiarazione di non spettan-

za allo Stato del potere di adottare il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 22.12.2015, per 
violazione degli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, della Costituzione e di conferire il relativo 
mandato difensivo al Prof.Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno.

2.	 di fare obbligo aII’Avvocatura. Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impe-
gno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto:come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3.	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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